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di Castelletto, in provincia di Verona, mille e mille cuori da far mordere le doglio in una lunga e interminata 
ad assumere la denominazione di Ca- labbra a tutti i reazionari, se oggi pur colonna di più migliaia ove  brillava 
stelletto di Brenzone. avranno osatto di affrontare tanto il fiore della cittadinanza romana, si 

R. decreto, con cui sono approvate splendore di fanatismo e di libertà. recarono in piazza Colonna, e, giunti 
e rese esecutorie alcune modificazioni Le votazioni ebbero luogo con pieno sotto le finistre del generale Cadorna 
ordine. Fra i votanti v' erano di tali lo acclamarono col più vivo entu- 
che camminavano a stento, ve n° erano siasmo. 
altri che tutti fasciati e febbricitanti Intanto la musica intuonava l'inno 
si erano alzati dal letto onde andaro di Mameli 
a deporre la loro protesta contro il Fratelli d' Italia 
governo dei preti. L’ Italia 8° è desta 

Volete un' episodio ? Dell' elmo di Scipio 

Il vostro corrispondente, che ha un'o- S' è cinta la testa. 
pinione tutta sua speciale dei plebisciti, Giammai l' occasione fu più propi- 
si divertiva a guardare davvicino quel- ia per cautare quasi iona che si rie 
lo di ieri. Stetti qualche tempo da- corda splendide utopie ed i giovanili 
vaati all’ urna di piazza Colonna, poi entusiasmi del 1848. 

mi recai a quella del Campidoglio. Roma e l’Italia sono strette per 
Mentre me ne stavo, non impassibile sempre in un amplesso fraterno. 
davvero, in mezzo a tanto entusiasmo, Questa sera splendida illuminazione 
vidi vicino a me un vecchio dall” abito se devo figurarmela dai preparativi 
assai logoro, ma dall’ aspetto vene- della giornata. 

rando. Sono le cinque: le colonne di po- 

Ciò che mi fece impressione di più polo seguitano a percorrere le vie di 
in lui fu una specie di brivido con- Roma. Dinanzi al palazzo del Cadorna 
vulsivo che lo agitava, per cui non si ferma ad ogni tratto un'onda di 
resistetti dal chiedergli : Si sente male? gente ebbra di entusiasmo. 

Egli mi rispose : « Ho la febbre, e ten- Oggi questo popolo è in balia d'una 
go sulle carni due vescicanti aperti; vertigine di esultanza. 

mi aizai ora dal letto e come vede E ne ha ben d'onde. L'Italia è com- 
mi reggo a stento e non mi azzardo piuta! 

a cacciarmi fra la gente che si accalca 
per deporre la scheda... Vuol farmi 
il favore lei a deporla per me? » Co- 
me potete immaginarvi 10 mì sollecito 
ad esaudire il suo desiderio. 

Alla testa di una interminabile co- 
lonna di votanti cho saliva in Campi- 
doglio, ho veduto un prete ed un frate: 
entrambi portavano sul petto la coc- 
carda ed erano fatto segno all’ ammi- 
razione di quella immensa folla. Chiesi 
ad un mio amico chi erano quei due 
ecclessastici, ed egli mì disse: l’ uno, 
il padre Amedeo Caretti di Recanati; 
I altro, monsignor Francesco Nigastro 
canonico. Essi deposero il loro voto 
salutati da uno scoppio di evviva! 

Appeva la votazione era compiuta 
e la musica eseguiva l'inno di Gari- 
baldi un rombo, un tuono, una salva 
strepitosissima dì grida si ode ai piedi 
della scala gigantesca. Chi erano? Era 
una colonna di cinque o sei mila per- 
sone... erano i cittadini della città 
Leonina, che con bellissimo pensiero 
avevano già fatto la loro votazione. 
e venivano a portare i loro Sì trion- 
falmente in una cassetta di vetro. Essi 
non vollero che i loro voti andas- 
sero confusi cogli altri ondo l'Italia, 
il papa e la diplomazia avessero la 
prova irrecusabile delia loro ferma 
voloutà. Chi avrebbe ora coraggio di 
cedere la città Leonina al papa? — 
Erano tremila circa i voti contenuti 
nell’ urna trionfale e so che furono 
sontati e suggellati con atto di notaio. 

Una deputazione era incaricata di 
farne la consegna alla Giunta. La con- 


Torrese — Sicurtà Marittime — sta- 
bilita in Torre del Greco. 

Disposizioni nell’ ufficialità dell’ e- 
sercito. 


SUL PLEBISCITO ROMANO 


Scrivono da Roma in data del 2 
ottobre al Diritto : 

Prima ancora che vi giunga questa 
mia il telegrafo vi avrà forse recato 
i risultati numerici del plebiscito nella 
città di Roma. 

Ma ciò che il telegrafo non può 
dirvi, ciò che nessun magistero di 
stile può descrivere è la manifesta- 
zione grande, solenne, commoventis- 
sima, di cui Roma fu oggi spettacolo. 

Non poteva avere più grande sug- 
gello i) fatto che fu meta di tanti 
egregi intelletti, il prezzo di tanti 
dolori, lo scopo di tanti indomiti ar- 
dimenti e di tutta una pleiade di vit- 
time generose — Roma provò ieri al- 
l'Europa ed al mondo che essa è ben 
degna di essere la custode di gloriose 
tradizioni e la metropoli di un grando 
paese. 

Alle ore dieci di ieri mattina le vie 
di Roma presentavano uno splendido 
spettacolo. I vessilli tricolori svento- 
lavano per tutte le finestre, le musi- 
che echeggiavano per le piazze di 
inni popolari e patriottici; tutti i cit- 
tadini, patrizi e piebei, ilari in volto, 
colle coccarde sui petti, coi si sul cap- 
pello correvano sospinti da un im- 
pulso irresistibile, da un nobile fa- 
natismo e si dirigevano al posto de- 
signato a ciascuno. 

Come vi ho già detto le urne erano 
dodici, collocate in vari punti della 
città onde evitare confusioni, il po- 
polo dei votanti si era diviso in cor- 
orazioni di arti, professioni o me- 
stieri. Ciascuna colonna sapeva a quale 
urna dirigersi. 

Non credo valga la pena di farvi 
qui l’elenco di tutte le caste, arti 0 
professioni. che vi sono in Roma, ma 
figuratevi che ieri v'eran tutte rap- 
presentate da lunghissime schiere. 
Ciascun drappello avea la sua bandiera 
in testa, ciascun votante la coccarda 
all’occhielio ed il Si sul cappello. — 
Ricchi e poveri, nobili e plebei tutti 
erano animati dallo stesso entusiasmo, 
tutti esprimevano nella dignità, nel 
contegno nell’ ordine con cui marci 
vano alle rispettive urne di sentire 
la gravità dell’ atto che andavano a 
compiere. 


UV DISCORSO 
DEL CONTE SAN MARTINO 


Il 28 settembre i droneresi offrirono 
un gran pranzo al loro concittadino 
conte Ponza di San Martino per la 
parte importante che esso prese sem- 
pre e dentro e fuori del Parlamento 
al compimento del programma nazio- 
nale, cui fa corona la sua ultima mis- 
sione a Roma. 

AI levare delle mense si pronun- 
ziarono molti discorsi; noi riportiamo 
dalla Sentinella delle Alpi le parole 
pronunziate dal conte San Martino, 
che contengono il programma che or. 
mai deve servir di guida agli italiani 

Il conte di San Martino ringrazia 
l'adunanza per l’ attestato di benevo- 
lenza che le volle dare, il quale gli 
riesce tanto più caro in quanto che 
nulla val meglio per gli uomini poli- 
tici che il conservare lungamente le 
simpatie dei propri concittadini, e 
l’ essere unito coi medesimi nel modo 
di sentire sulia cosa pubblica. 

Osserva però come la sua parteci- 
pazione nei graudi avvenimenti che 
Si stanno compiendo sia stata troppo 
piccola, perchè esso s1 possa credere 
in diritto di menarne un gran vanto, 
e non aver esso fatto se non quello 
che qualunque altro patriotta avrebbe 
operato, se si fosse trovato nel suo 
caso. Il merito nostro, disse egli, è 
stato piuttosto nel complesso della 


ATTI UFFICIALI Erano stretti a braccio in segno di segna venne fatta mentre gli applausi 
unità, di concordia, di fratellanza. Di scoppiavano imponenti. I popolani d’ol- 
P25 tratto in tratto i concerti della musica tre Tevere fanno le cose in regola: 
; venivano interrotti da grida, da ova- essi vollero anche la ricevuta dei loro 

Tha Gazzetta Ufficiale del Regno zioni all’ Italia, a Garibaldi, a Vittorio voti e che fu loro rilasciata. 
d' Italia del 2 ottobre, nella sua par- Emanuele, a Bixio, a Cadorna. La cerimonia non poteva riuscire 

te ufficiale, conteneva : Era un osanna così bello, così spon- più commovente. 
R. decreto che autorizza il Comune taneo, così entusiastico che usciva da I votanti che tornavano dal Campi- 
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condotta di tutti nel nostro rima- 
nere duri come i macigni delle nostre 
montagne nel sostenere sempre la cau- 
sa dell’unità italiana, ed avere così 
cimentato le forze del gran partito 
nazionale al quale siamo uniti. 

Gli avvenimenti straordinari di que- 
Sti ultimi tempi ci hanno, egli disse, 
somministrato un mezzo potente per 
risolvere la quistione di Ruma capi- 
tale, ma il merito di averla trattata, 
e di averla trattata bono, anpartiene 
principalmente all alta e beuefica in- 
fiuonza cho il Re ha esorc:tato in que- 
sta come in tutte le altre congiuature 
del risorgimento italiano, e quindi ai 
ministri dei Re, che, fedeli interpreti 
dell opinione nazionale , lavorarono 
con buona fe suo trionfo 

Disse ino.tro di uns voter us 
Valirui merito; 0 dichiarò che di 
avviso si doveva avere molta 
seciza al Ministero pei moto col quale 
cia stata condotta la preparazione 
plowutica deil'oecapazione di Roma, 


dovendosi al’oporosità tanto del Mil. 


nistero, che dei rappresentanti ali'e- 
Steri, so nessuna. potenza fosse sorta 
ad mneaguare il nostro nazionale mo- 


0 ora lo stadio di un’opera- 
zione rapida e risviuta, disse sperare 
che questa non mancherebbe. Ad ogni 
moso, 1i Re, il Paramento è la Na- 
» troppo uniti e concordi 
dulitare ch> ogni esitanza 
sullo Vinte 
ere tuttavia ii caso, nè ora 
muilormeniarsi sur 
discendere da 
puobtica non è 
movimoato , il 
facelibe iI divtto di pre- 
to ui Uoverio abba l'attiv 
Pila Mocastaria; Gant 
star sn ia brescia inquantoci 
dono ta qastione ui Roma vicae quei 


dei cecentramento, che solo può dare 
all'Ittita un asso stabus e conf 
me alia uosira indole nazionale. 


Le o; 


gui a questo riguardo 
incontra: gui ancho da molus 
Mi cei partito liberale dover cossar 
adesso cile si è potuto vedere nelle 
dott di due gravsli nazioni che it de- 
contran Mou sulo non togie nulla 
Aila posenza di un popoio, wa ne age- 
vola € us cresce lO sviluppo. 
Invita poscia 1 suor corcittadini a 
prepararsi con ardore alle lotto, quan- 
do occorrano, onde procuraro il tronto 
di quest'altra parie del progrania 
nazionale per combaitere sotto questi 
bandiera in umone colla gra: mag 
gicranza del popo:o italiào, © terminò 
proponendo tin brindisi ai Re, ed un 
altro all'Italia con Roma cap:tale, che 
fuivno accolti con fragorosi appiausi. 


8 ITALIANE 


NOTI 


FIRENZE 3. — Leggiamo nella Gus- 
setta Ufficiale : 


In occusione del fausto avvenimento 
dell sagresso deiie RR. truppe in Ro- 
ma sa deputazione della Colonia ita- 
Nana resdente in Pietroburgo si pre- 


sent) a quel R. ministro per rimeiter- 
gli un indirizzo di felicitazione a S.M. 
Tale indirizzo è accompagnato da una 
soserizione a favore dei feriti. 
© Dimostrazioni di gioia furono fatte 
he dagli italinni residenti in Tu- 
o a quel R. agente 
sociazione del commercio ita- 
di quella città un indirizzo di 
zione al Ro 

La Colonia italiana in Costantino- 
poi ha fato pervenire per mezzo di 
que! R. Console al Coverno del Re i 
della sua viva soddisfazione pel 
cowpimento del programma nazionale. 

Si sta coprenfio di molte firme un 
indicizzo della Colonia italiana nell’At- 
tica per foliciiave il Governo del Ite 
pei fausto evento dell’ occapazione di 
Roma. 


se 


iis ine a need io 


- 


Gazzetta Ferrares 


— Troviamo in una corrispondenza 
fiorentina: 

Il Parlamento non si convoca pre- 
sto. Il Ministero ha deciso di chiamare 
i rappresentanti delle popolazioni ex- 
pontificie a votare i’ accettazione del 
plebiscito e il trasferimento della ca- 
pitale a Roma. Non s'è fatto sempre 
così, nò è razionale ehe si faccia così. 
Ma così s'è fatto co' Veneti, e si vuolo 
usare a' Romani ugual cortesia. Ciò 
porta un indugio alla convocazione 
del Parlamento di venti a trenta giorni. 

— Dicono che si prepari un’ iafor- 
mata di una trentina di Senatori, quasi 
tutti, naturalmente nella provincia © 
della città di Roma. 

Si sarebbe inviato un distinto per- 
sonaggio nella futura capitale col. e- 
sciusiva missione di tastaro pruden- 
temente ii terreno per sapere se certe 
sommità aristocratiche e perfino alcuni 
cardinali accotterebboro l'arta carica 

— Sono annuaziati dalla Cassetta 
Militare iseguanti movimouti di truppe: 

I comando delia sata granatieri 
di Toscana da ce 
a Cuneo. 

L'S° roggimento wranalieri da Pa- 
lermo si trasferisco a Cunco. 

Ti comando della brigata Distoia da 
Roma id. a Padova. 

1 19° reggimento fanteria (batta- 
ghioni mobili) da Monterotondo si ts 
sferisce ail Aucsun. 

Il 30° id. id. da Messina id 
lermo, 

Li 35" id. id. da Roma id. a Padova. 

IL 52° id. id. da Geta id. & Salerio, 
dove piungerà tl 4 ottob 

1 36' ad. id. da Verosa si è trasto- 
fito a Treviso, 

LI comzato della brigata Puglie da 
S 9 al a Verona, 
mando dei 72° reggimento Lin- 
tenia col 1° e 2° battagnone | 

ottobre per trastorirsi a Voro, 

Il comando del 72° id. id. 1d. 

11 6° battaglione bersaglieri da Mon- 
teretondo si è trasferito a Ravenna. 

110° il. da Roma id. a Chiasi. 

Ii 17° id. da Roma id. a Orzinovi, 

Il 28° id. da Monterotondo» ul. a Fi- 


Palermo si trasferi 


a Pa 


renze, 
Hi 35° id. da Perugia . a Parma. 
IH 40° id. da Monterotondo id. a 
Ceraso. 


Il 47° reggimeato fanteria è partito 
da Cagliari coi son dus prioni batta» 
ghoni e lo stato maggiore del reg 
gimento. 

TORINO 3 — Si è costituito un co- 
mitato di 15 cittadini francesi per rac- 
cogliere sottoscrizioni in favure detle 
viltime delia presenta guor 

— Alla legione carabinieri, qui di 
Staszo, ii munistero della guerra ha 
ordinato, in forma d'esperimento, di 
mettere in esecuzione alcune piccole 
riforme nel vestiario degli uomim di 
bassa forza. 

MILANO 3 — Leg: 
SPETAnZa i 

Secondo le nostro informazioni la 
Deputazione romana, dopo Firenze, si 
recherà a Torino per deporre sulla 
tomba del conte Cavour ia medaglia 
decretatagli. 

lodi verrà a Milano, e la Giuata 
municipa:e s'è proposta di riceverla 
colla maggiore cordialità e splendi- 
dezza. 

Ecco il programma che sarebbe pro- 
posto : 

Alla sera dell'arrivo, illuminazione 
a tre colori del Duomo: in Galleria 
sarà aggiunia altra fila di becchi da 
gas con pesnoni aila lombarda, che 
scenderanno dall'alto : ia piazza deila 
Scala sarà illuminata con nuovo dise- 
gno. Le vie del Moute Napoleone, del 
Giardino, Principe Umberto e Corso 
Vittorio Emanuele saranno pure stra- 
ordinariamento iiluminate. In piazza 
Cavour il monumento verrà ornato di 
trofei. 

La Deputazione pranzerà a Monza, 
dove venue invitata da S. A, R. ii 


iamo nella Zer- 


principe Umberto. Al suo ritorno in 
città, sarà ricevuta dal Municipio in 
corpo, con treno di gala e condotta 
attraverso le vie principali della città, 
al palazzo reale, da dove assisterà al- 
illuminazione dei Duomo. Poscia, 
passando per la Galleria, si recherà 
allo spettacolo della Scala, che si sta 
allestendo con cura. 

L’opera fissata è il Yrovatore. Il 
trattenimento danzante porta il titolo 
di Campidoglio, © vi figurerà il corpo 
di ballo in tenuta da Dersagliere, 

Varie bande musicali suonarauno nei 
principali centri della cità. 

CAGLIARI I — Leggiamo ne! Corr. 
di Sardegna: 

Una intera dalla Maddalona ci in- 
forma che domemea 25 tatti in ilot- 
Ugiia enardiana del gonora!» Garibal= 
di, lasciò fo acqua che attormiano lo 


Scogio sul quale ha dimora l'iiiustro 
Sobtario di Caprera, 
La fiottizlia si diresse a Civitavec- 


chia. Uno deri: avvisi che la com- 
ponsono, ta Lagunt, è destivato & 
faro il servizio dei Tvero, 


BIELLA — Ii 
ministro franenso 
form di Iiella, ove 
Dilaziose di ua suo ro, che por 
terà per titolo: /l u0/o Hinistero del 
2 genneio. Ii Libro tà diviso in due 
parti, ia prima fratteca d.1 Plebiscito, 


la seconda della d 


Qilivior ox- 
ora noi din- 
tende alla com- 


AVE 


FRANCIA — 
Lionnel del 3) setti 
artico to setto P'imini 
periso 
Fancin. 

Il giova! 

ve deila Fra 
sì salverà se 
sua salvezz ticnio er lascia 
travedere quasto s'a il d'sordite che 
resna ora in quello sforiniato paese. 


sil 


premo 


I Costiletionna vanta a pone l'e. 
roismo di Met?, di Sira-b vedi 
Parigi; vanta sitistazioito il coraggio 


© l'amore cli patria clio distissero in 
altri tempi quo: stessi bretoni @ 
quogli abitanti delia Vaudsa che son 
oggi richiamati alla difesa deita Fran- 
cia, Ma pur troppo questi eroici figli 
dei Celti non bisterunno ad arrestare 
il nemico nelta stia marcia trionfale. 

Dopo questo artienio troviamo nello 
Stesso giornala nia jette a d' Emilio 
de Girardin e»; Bino: Duve è il pe- 
ricolo è dove sare la salvezza. Il 
piano di campazan del celebre pub- 
Diicista è bollo, è fatto -- crediamo — 
im buona fede; ma ha un solo 
fatto, è impossibile. 

Ci vuol altro che Ja ehovannerie 
per le armate tedesche. Noi compian- 
giano un nobile delirio che spinge 
4 nuovi disastri la Francia desolata. 


CRONACA LOCALE 


Furto e ferimento. Nella notte 
di ieri il pizzicagnolo Gaetano Pa- 
squali in Fossanova S. Marco pativa 
un farto di un orologio a cilindro d'ar- 
gento e di alcune lire, commesso me- 
diante rottura del muro della sua bot- 
toga colà situata. 

Nel mentre che i ladri stavano com- 
piendo la loro operazione, certo Go- 
linelli Pietro coinquilino della casa di 
cui è parte la bottega, si destò dal 
sonno al rumore che quelli facevano, 
ed alzatosi dal letto, avendo visto tra 
le fessure d'una porta interna chiusa 
a chiave un insolito splendore nella 
bottega, si armò di bastone ed uscì per 
andare a sorprendere 1 malandrini. 
Quando fu presso alla porta della bot- 
toga ovasero due persone, l'una pren- 
dendo la direzione d' Argenta, l'altra 
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quella di Ferrara. Fece allora per in- 
seguire colui che s' era diretto verso 
Argenta, e lo inseguì alcun poco, ma 
il fuggente rivoltosi indietro gli sparò 
contro un colpo d'arma comburente 
da cui rimase illeso, e che però lo 
persuase 2 ritornare a casa, ove giunto 
riceveva una grave ferita all’avam- 
braccio destro prodotta da altro colpo 
d'arma da fuoco probabilmente an 
certamente esplosogli contro da uno 
dei complici del furto appiattatosi in 
prossimità alla casa del derubato. 

La giustizia si pose tosto sulle trac- 
dei colpevoli o si confida che quanto 
prima le sue ricerche approderanno 
a buon fine. 


Beeesso, — L'egrezio nostro con- 
citadino ingegnero professore Aulonio 
Tosi non è più! Dopo lunga malattia, 
nella notte di ieri in età di 65 anni 
veniva rapito alla famiglia, agli amici, 
alla scienza ed alia patria la quae 
perdeva in lui un valentissimo ar- 
chiitetto. 

Stasera alle ore 6 no sarà traspor= 
tata all'ultima dimora Ja spoglia mor- 
tale. 

Il Inogo di riunione per quelli cho 
vorranno rendere un ultimo tributo 
d'onore e d'affetto all’'esimio profes- 
sore, e alla casa del defunto situata 


i giorno 2 corrente 
della Stazione di 
arono in Parroc- 
chia del Gallo il fermo d'un indivi 
duo sconose.nta, dell'apparente età 
danni 70, di statura, corpora= 


tura complessa, color naturale, barba 
grigia piena, vestito Alla contadina 
con saccona di ryattino turchino bian- 


Le caizosi pare di rigattino bianco- 
giallo e con cappello nero souffiet 
iacero. 

Quest uniae non pronuncia che rotte 
inintolligibui parole, e non si può com- 
prendere da iu nemmeno a qual terra 
appartenga. 

Nell' annunciare questo fermo, ir 
tevessinmo, richiestine, chi potesse 
dare alcuna informazione intorno alla 
na in discorso, a rivolgersi a 
quest Ulicio di Redazione del Gior- 
nale. 


Signor Francesco 
no la seguente Sen- 
20, coutto cai sappiamo avere ri- 
corso in Cassazione S. E. il Procura- 
tor generale presso la R. Corte d' Ap- 
pello di a 


In Nome d' Sua Mies 


VITTORIO SMANUESE IE, 
Pil GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
me d Italia 


La R. Corte d'Appello di Bologna 
SEZIONE DI VACAZIONE 
ta pronunciata la seguente 
SENTENZA 
nella Causa del Pubblico Ministero 
e di 


BOTTONI Dott. ANTONIO, fu Avv. Fia 
minio. di Ferrara, rappresentato dal Procu- 
ratore Avv. Gaspare Gisuli di Bologna, e die 
f dall'Avv. Prof. furbiglio, dimorante in 
Ferrara: 


Contro 
NAVARRA FRANCESCO, lu l'raicesco, 
d'anni 28, nato e domiciliato in Ferrara, ce- 
libe, possidente, ex Ufficiale di Cavailerta, fuo- 
vi carcere ed 


Imputato 

1. D' ingiuria pubblica; per avere nel gior- 
no sei Giugno 1570 in luogo pubblico in 
Ferrara apostrofato il Dottor Antonio Bottoni 
colle parole di asino © vigliacco. 

2. DI percossa volontaria inferta con pre- 
meditazione alla persona dello stesso Anto- 
nio Bottoni nelle i iecostanze di tem- 
po e di luogo; 
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Appellante esso Navarra dalla Sentenza del 
Tribunale Correzionale di Ferrara det quattro 
Luglio 1870, colla quale venne condannato 
pel reato di percossa alla pena del carcere 
per mesi nove, © pel reato d° ingiuria pub- 

lica alla multa di L. 10) da commutarsi nel 
cere per giorni 33, in caso di non eflet- 
to pagamento, e nell’emenda dei danni a 
favore del Dott. Bottoni liquidati in Italiane 
Lire 5000, che si dichiararono fin da quel 
giorno devolute a profilto degli Asili Rurali 
d' Infanzia, nonchè nelle spese del giadizio 
a favore delta parte civile liquidate” in Li 
re 21. 27 ed in quelle dovute al KR. Erario, 

La Corte 

Intesa la relazione della Ca is fatta dal 
fiere delezato ; 

Inteso il Pubblicò Ministero nelle orali 
sue requisitorie : 

Intesa fa Parte Civile, Bottoni Dot. Anto. 
nio, rappresentata dal Procur. Arr, Casp 


Casali forza di mandato di procitra speciale 
Bottoni stesso rilasciato in Ferrara a Lli 
è corrente; e d'Avv. Prof furbiglio in 


fensore : inteso il Difensore del!’ immutato, 
non che i imputato stusso che ebbe per ul 
timo da parola. 

Considerando che dal combinato disposto 
degli articoli 5/2, 933. 0 Gis a. 3 del Lodi 
ce Penaio risulta evidentemente cue la legge 
Nostra contempla due specie distinte dî 
giurie, e così le verbati e le reali; e ci» quan 
to a queste uilime, secondo che sio, 0 no 
accompagnate dalla circostanza della pubbli 
ti, rendesi applicabile 0 Il pria, 0 il sue 

ivo del sucettati articoli 

Consderanlo che, se ti via di regola 
nere ini può dubilirsi essere lo 
per imdole e natura propria, tate aa fatto ei 
non potsebbesi son quisdicire percossa, che 

Usato dire urlo, palltiaza, coipo sula 
ma, è indaniozie de. vary cas qua 
Un dale allo LPOVISE accessi a zizato cda e 
de, il cai complesso mosti con Lila evi- 
dicasi ehe intemdimento vie del percotitore 
si fa, nen di recare un ossa rese produ 
dg un dolore fisco più 0 meav intenso 

n persona del percosse, isa di 
sfregio, oltraggio, è jose el 
i, coi sio | 


si N per 
coso allo sprez tri, in 
Gui caso debbii lo seguo ritenere tiva co- 
ine Gua pu, COSI MIA Coe Uda Vera 1ngiu- 
ria rese; 

sideranlo che di quest uilima specie 
a riguardare Îl ei 

viso 


po di nuto scizitato 


4 ivono il 
r la Causa motrice di ss), sit 
perdi qualità desie persone, appare manie 
stissizi i intenzione del prano di recare 


Lero, accom 
fatto , sia p 


di 0110, € SUSs 


sù Lon materiale, Ma sonene to 
altro; e questi mostiò col fatto di ri- 
icnere ed incmiere pure ii quer se 
l'offesa ricevula cercando dai sio vieusore 
uni Piparizione 6; mezzo delie armi 
Considerando che ragardato per li modo 
come un’ ingiuria il fallo, d: ew è date im 


un'è 
rafe ali 


pultizione al Navarra, Don occorre punto ue 
euparsi deila ipurestione, se il batto sivsso iv .se 
accompagnato, o Mo daria premedaazione, 1 


quavio cite questo nua st Considera haila Leg- 
lie in rapporto agli ciutcadi, al ieruacati, 
è così a sli Feali cae iedono 
divetisinente © Solamente ie persone; 
pri deraniio cie dovendusi per ie predi. 
scorse ragioni qualitie.re 11 GlUs, di cu fu 
ebilatuzio a rispoodere la giudizio il Savar- 
ra, come un’ ingiuria, sia po ese debba 
questa riceversi come una Semplice comras 
venzione, che renderenbe appiscbile | arti- 
colo dei Go:tice L'enale, prvero ab- 
bia a considerarsi quale ti desti, applic 
do il combi do desi aclicoli. 53 
e 572 dello stesso Codice, Il litio stesso, 
toto nell’ uno, quanto nell'altro supposto, 
costituisce uu reato di comperenza del 
tore, come evidenicmente risulta dall’ artico 
lo 11 del Codice di Procedura Penale; 

Considerando che l' ditro into d' ingiurie 
verbali parimenti impalato al Navarra 
(uisco nb Feuto Langue passibile giu- 
sti il succitato 572 di pena correzio 
nate qual è la imefta esteusibiie a Lire cento, 
dovo però giudicarsi esso pure eselusivamene 
te dal Deelore; 

Considerando ele tati essendo i caratteri 
di amondue quei fatti, c tali risultando dalla 
quereli stessa del Bottoni, in seguito deila 
quale soltanto, e senza procedersi ul ailri atti 
d’ istruzione, il Navarra fu tratto in giudizio 
davanti il Tribuuale per citazione diretta, nou 
potevasi questo , senza sconvolgere |’ ordine 
delle giurisdizioni, investire della cognizione 
della relativa Causa, e se il Tribunale stesso, 
in mancanza di una domanda di rinvio a lui 
sentata, potè legalmente proferire senten- 
senso deli’ articolo 34 del Codice di 
Procedura Pevale, ora non può essere Lollo 


3 


RETI 


all’ imputato, che si rese contumace nel pri- 
mo giudizio, di richiedere in questa seconda 
sede, come richiede il Navarra, Îl suo rinvio 
davanti al Giudice competente, e devesi. pere 
ciò far diritto a questa sua pregiudiziale do 
manda: 


Per questi motivi 
Dichiara |’ incompetenza del "Tribunale 
Correzionale di Ferrara a siudicare dei fatti 
imputati a Francesco Navarra, colla citazione 
a lui trasmessa il ventidue Giugno milleot- 
tocentosettanta, e dei quali giudicò coll’ ap- 
pollata Sentenza quattro Luglio ultimo scorso, 
© rinvia la Causa al giudizio del competente, 
Pretore della Città di Ferrara, 
Bologna adili dieci Settembre 1870. 
Brin! Presidente 


sottosevitti | E+ Canri 
Soltoseriti | S fino 
(i Coni 


Cirossi Vice Cane. 
csi rilascia a richiesta del 
e Ceneri, nell'interesse del 


Per copia e 

Sis Ave. Giuse; 

suo Difeso 
Dalla Cancelleria dela It. Corte d'Appello 


di Bologna, addi tredici Sellembre 1870. 
Martinetti Cane, 
LB 
Visto 
Bologna il 15 Settembre 1870. 


Il Irocuratore Generale 
ANFREDI. 


UEPICIO DI 


«del Comu 


Nuserre. Peamine 3. — Totale 5. 


Miarnizoni — Giustininn 
+ calzotzio, 
Ferrara, d'anv 


Palo di Ferrara, d'an- 
+ cet De Bettis Maria 
si, domestica, nubile. 


resa di Lianra, d'anni 46, 
Trssiiari Fortomato di 
21, calzoliio, celibe. 


i sente — N. 3, 


“ascite. — Maschi 3 mine 3, — Totale 6, 


Mon: — Tosi Antcnio Ji Ferrara, d’ anni 65, 
ingeanere. vedovo — Banalberti Domenico 
ara, d'anni 55 fabbro ferraio, con 
iugato. 
Minori agli anni sette — N. 2. 


I giornali di Firenza pabblicano la 
protesta della Santa Sde contro l' oc- 
cupazione di Roma. diretta alle po- 


tenze, a proposito cella qua 
Nuova dice queste parole: 
< So una cosa ci può far meraviglia 
è questa sola, che il nostro Governo 
mon abbia potuto averne immediata, 
benchè indiretta, conoscenza. Ove l’a- 
Vesse avuta, ne possiamo esser certi, 
per ciò solo ch' esso è governo italiano 
non avrebbe neppur cercato di aprire 
la via a trattative, alle quali, dinanzi 
ad un simile doctimento, manca la 
base. non diremo soltanto della serietà, 
ma quella ancora della dignità. » 
Domani riporteremo il testo. 


Togliamo dall’ Qpiaion 


le l' Htalia 


Sì crede che Ja depuiazione delle 
provincio romane incaricata di pre- 
sentare a S.M. il ro il pinbiscito, ar- 
riverà a Firenze subato. 

Hi Municipio di Firenze ba inviato a 
Roma un consigliere por abboccarsi a 
questo riguardo con la Giunta provvi- 
soria. Esso sta affrettando i prepara- 
tivi perchè l'aceagiienza sia splendida, 
ma per quanto il lavoro sia indefesso, 
mon sembra che possano essere ter- 
minati prima di quel giorno. G 

Abbiamo da Lugo in data del 4 cor- 
rente: 

< La nostra Giunta municipale; vo- 
lendo dimostrare la sua gioia per lo 
splendido resultato del plebiscito di 
Roma o delle provincie romane, deli- 
derò oggi di conferire premi di L. 50 
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ai dodici migliori alunni che frequen- 
teranno le dodici scuole serali per gli 
adulti nell’ anno scolastico 1870-71. » 


Dalla Gazzetta ufficiale del 4 toglia- 
mo le seguenti notizie: 

Resultato del plebiscito nelle pro- 
vince romane: 


Viterbo, 3 ottobre. 
Risultato finora conosciuto intera 
provincia : _ 
Votanti 24,438. — Sì 24,207. — No 
228. — Null 3. 
Frosinone, 3 ottobre. 
Plebiscito provincia Frosinone risul- 
tato felicissimo 
Votanti 25,807. — Sì 25,536. — No 
271. i : 
Mancanti ancora piccoli dettagli co- 
muni Torre Roccasecca. Festa gene- 


rale — ordine perfetto. 

— A beneficio dei feriti e delle fa- 
miglie dei soldati morti negli scontri 
dell’agro romano, il comune di Lenola 
votò L. 30; lire 20 quello d’ Esperia; 
L. 51 quello di Carinola. ; 

U Mumcipio di Trino a festeggiare 
il fatto dell’ occupazione di Roma di- 
stribuì quattro doti da L. 25 cadauna. 

— La cittadinanza di Scandiano in- 
viò un indirizzo di devozione e omag- 
gio a S. M. 

La Gazzetta della Germania del Nord 
smentisce ufficiosamente il richiamo 
dell’inviato prussiano a Roma, conte 
Arnim. 


ITelegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Firenze 4. — Vienna 3. Il gior- 
nale la Rivista assicura, in seguito a 
buone informazioni che le notizie al- 
larmanti circa il cambiamento d’atti- 
tudine ed armamenti della Russia 
sono prive d'ogni fondamento. 

Sono voci cagionate da una pretesa 
dichiarazione del generale Ignatieff, 
che non è però ancora confermata. 

Gli armamenti della Russia si ridu- 
cono all’ ordinaria chiamata delle re- 
clute, e nom hanno alcun carattere 
allarmante. 

La Rivista constata che i rapporti 
dei Gabinett di Vienna e Pietroburgo 
sono eccellen 

Vienna 3. — Il Wiener Abendpost 
riproducendo un articolo del giornale 
di Pietroburgo del 30 confutante le 
diverse asserzioni sulla pretesa poli- 
tica minacciosa e armamenti delia 
Russia, smentisce su la base dei suoi 
dispaccì particolari da Pietroburgo e 
Odessa del 2, e di ulteriori comunica- 
zioni meritevoli di fede, e tutte le voci 
qui circolanti sui movimenti militari 
ed armamenti in Russia, come pure 
tutte le deduzioni fatte dai giornali 
dietro talì voci. 

Berlino 3, (Ufficiale) — Si ha da Ver- 
sailles 2: Le perdite francesi nel com- 
battimento dei 30 ascendono a 1200 
fra morti e feriti , fra cui il generale 
di brigata Guilhem, 300 prigionieri 
non feriti. 

Le perdite dei prussiani sono 80 
morti, 120 feriti, morirono 8 ufficiali. 

Il giorno 1 e 2 si tirarono soltanto 
alcuni colpi dai forti. 

Monaco 3. — La Baviera ed il Wur- 
temberg desideravano la trasforma- 
zione della Confederazione del Nord 
in una nuova Confederazione tedesca 
su la base di una cosutuzione affatto 
nuova. VS 

Non essendo la Prussia disposta a 
modificare la costituzione del Nord, 
quelli Stati si contenteranno per ora 
di centralizzare le forze militari te- 
desche. 

Tours 3. — L'ammiraglio Fouri- 
chon rimanendo membro del Governo 
come mnistro della marina, lascia il 
ministero della guerra. Il generale 
Lefort delegato del ministero della 


guerra amministrerà 
foglio. 

Londra 3. — Il Times dice che a 
Pietroburgo corre voce che la Russia 
proporrà fra breve la revisione del 
trattato 1856. 

Tours 3. — Una parte dell'armata 
di Werder marcia sopra Parigi, e l'al- 
tra sopra Lione. L'armata dei prus- 
siani dinanzi a Metz soffre il tifo e 
dissenterie. 


Copenaghen 3. — Il discorso reale 
all'apertura del Reichstag esprime la 
speranza che la questione ancora esi- 
stente fra la Danimarca e Ja Prussia 
troverà una soluzione che si assicuri 
l'indipendenza della Danimarca con- 
solidando i suoi buoni rapporti col 
potente vicino. 


Berlino 3. — La Staatsanzeiger pub- 
blica una lettera di Favre a Bismark 
nella quale lo prega in nome del 
corpo diplomanco di dare avviso quan- 
do incomincierà il bombardamento e 
gli domanda il permesso di spedire 
un corriere una volta per settimana. 
Bismark respinge per ragioni mili- 
tari di dare il richiesto avviso. Disse 
di acconsentire alla spedizione delle 
lettere aperte del Corpo diplomatico 
qualora il loro contenuto non dia so- 
spetto che si tratti di cose mihtari. 

Il Monitore pubblica una circolare 
di Bismark ai rappresentanti della 
confederazione nella quale rettifica pa- 
recchie asserzioni di Favre en l'abboc- 
camento di lerrières. Dice che le con- 
dizioni poste per lo armistizio furono 
assai cortesi, e che col rifiuto di ap- 
profittare dell'occasione di fare l'e- 
lezioni per l'assemblea nazionale an- 


qui quel porta- 


che nel territorio occupato, il Governo 
francese dimostrò la decisione di man- 
tenere le difficoltà per la conclusione 
della pace e non volere ascoltare l'o- 
. pinione pubblica che certo è favorevole 
alla pace. 
Susa 3 — Eletto Rey con 260 voti. 


Inserzioni a pagamento 


(3) COLLEGIO - CONVITTO ARCARI 
in Caunetto sull’Oglio 
(Provincia di Mantova) 

Le Scuole elementari © ginnasiali 
di questo Istituto sono superiormente 
approvate, e le tecniche verranno pa- 
reggiate alle regie per l° entrante anno 

scolastico 1870-71. 


È il Collegio più frequentato dei 
dintorni (ha più di cento convittori, 
tra i quali se ne annoverano di Man- 
tova, Verona, Vicenza, Bologna, An- 
cona, Modena, Reggio d’ Emilia, Fer- 
rara, Padova, Udine, Cremona, Bre- 
scia, Parma, Piacenza, ecc.) L' annua 
pensione è di sole lire duecento no- 
vanta (2) — La Direzione, richiesta, 
spedisce il Programma. — 
—___________________— 

AL NEGOZIO BRESCIANI 
in Piazza del Commercio, De- 
posito di FILTRI di Carbone 
Plastico per purificare e ren- 
dere bevibile | acqua viziata, 
ad uso delle case, fattorie, 
ospedali, ecc. ecc. 


_r——— inizia sue 
DIFFIDA 


È pervenuto a cognizione del sottoscritto che si spaccia costi un Ex 


PIASTRO QUALUY 
dovere di avveri 


tendente a falsare la sua Vera Tela all’ Arnica: si fa un 
re di ciò il pubblico, a scanso di mistificazioni, che la 


sola vera Tela Arnica porta sul verde invetopre la firma autografa del sot- 


toscritto. 


O GALLEANI 


Farmacista di Milano, Via Meravigli, 2%. 


VERA TELA ALL’ ARNICA 


del Farmacista 
OTTAVIO GALLEANI 
Micano Via MFRAVIGLI, 24 


Anche la BP 
conosciuto la irrel 
Giova sapere che in tutti gli 
di qua a 
una apposita com 
Zeitung, a pis. 


fagabile utili 


prir 


BBerlîno, nc riporta lc conclusioni, di cui si unise 


RAPPORT 


Originale tedosto 
Echtes Gallvani” s Arnic 
Pflaster von O. Call 


Pilaster. Das Arnica 
+ Chemicas aus Marlasd 
ist auch seit cinigen Jabren in Demschtamd 
gefihet worden. Beaufiragi dieses Pilaster 70 
tersuchen und zu analysiren, milssen wir. na 
maniglaltigen Droben > dass. dieses Gal- 
leani* s Echtes Arwica-Pllaster cin ganz beson- 
ders anzuempfelilendes und wirksames ILcilmittel 
fur Rheamatismus, Neuralgic, iùfischmerzen, rew- 
matische Schmerzen , Quetschungen und Wunden 
aller Art ist. Mit diese Ifaster werden auch 
Hilhneraugen und dlnliche Fusskrankheiten grin 
dlich curirt. 

Wir konnen dem Publicum dieses h 
ster nicht genug anempfelien und 
rauf aufmerksam, dass foden 
nachgealimte Pilaster unter dei 
uns verkauft werden, in_ Fal 
liebtheit des cchien. Das Publi 
genau nur auf das Echie 
ster achten, und wi 
tela all’ Arnica del chimico 
— gegen Einsendung von 14 
durch ganz Europa versendet. 


La vera tela all’ Arnica del 
preparatore cd inoltre essere con 


ame Pila 
chen da- 
ere selrlechi 
uN 
er grossen Be 
im Wolle da 


ani di Milano 
Ibergroschen franco 


tati prussiani 
non è ri I 
l’àllgemeine dedie 


62 del 4 agosto corrente (anno A 
il 


Li, 
tr 
tela all Arnita di Galleani è uno specifico com- 
mendevolissimo sotto ogni rapporto ed un” elfica- 


all’ Arnica del chimico O. Gallea: 


ba fatto omaggie a questa tela all’ Arnica e ne ha ri- 


proibito | ingresso e lo smercio 
MIOSIGINE ed utile da 
ische Central 
Ill di sua vita) di 


Traduzione 


Vera tela all’ Arnifa di O. Galleani. La tela 
di Milano, è 


si. Incaricati di esaminare ed analizzare questo 
cifico, dopo ripetute ed esperienze, ci 
viamo in obbligo di dichiarare che questa vera 


cissimo rimedio per i reumatismi, contusioni © 
ferite di » gui specie. Con esso si guariscono per 
| fettamente i calli ed ogo’ altro genere di malattia 
del 


Noi non sapremmo sufficientemente  raccoman- 


dare al nostro pubblico l’uso di questa tela al- 


del chi- 


| cttare che la vera tela all’ Arnica 
| mico O. Galleani. 


IT 


Farmacista O. Galleani, deve portare la firma del 
passegnata da u 


timbro a secco. 


O. Galleani, sfilano. 


Costo a scheda doppia franca per sosta nel regno . L. 1.20 
Fuoci d’ Italia, per tuita Europa, franca «175 
Negli Stati Uniti d’ America, franca di Zoe dd 
Deposito in FERRARA ec 3 Farmacie di Filippo Navarra. 


"GIUSEPPE BRESCIANI tip, prop. ger. 


